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Speciale Valcamonica PAGINE PROMOZIONALI
IN COLLABORAZIONE

CON NUMERICA

n Ci sarannoanche laComunitàmon-
tana, il Distretto culturale e alcuni soci
dell’associazione «Le Capèle» all’ante-
prima nazionale di «L’ultima salita. La
Via Crucis di Beniamino Simoni», il film
di Elisabetta Sgarbi dedicato all’opera
lignea custodita nel santuario di Cerve-
no. Se ne è parlato molto negli ultimi
mesi, dai tempi dei primi contatti con la
famosa produttrice al suo arrivo a inizio
anno in Valcamonica per girare le scene
del lungometraggio. Martedì 15 dicem-
bre alle 21 al teatro comunale di Ferra-
ra, per la prima volta in Italia, sarà tra-
smessa l’opera, già presentataalla 62esi-
ma edizione del festival del film Locar-
no lo scorso agosto.
Dalla Valcamonica scenderà un pull-

man, per assistere alla prima di un film
che è stato realizzato anche grazie al
contributo finanziario della Comunità
montana, con l’unico scopo di sostene-
re la valorizzazione e la divulgazione del
proprio patrimonio artistico.
Il risultato - dicono gli esperti - è di

tutto rilievo. La regista ha scelto per le
musiche Franco Battiato, per la lettura
e l’interpretazione dei testi Toni Servil-
lo (i testi originali sono di Giovanni Te-
stori, Vittorio Sgarbi, Erri De Luca, Re-
mo Bodei, Emanuele Severino e Tahar
Ben Jelloun), l’aiuto regia è Eugenio
Lio, la fotografia è di Daniele Baldacci e
le scenografie di Luca Volpatti. La pelli-
cola, 64 minuti in tutto, è prodotta da
Betty Wrong/Rai Cinema.
Il film sulle «Capèle» è il terzo episo-

dio della trilogia cinematografica sui
compianti e racconta le sculture d’arte
sacra tra il Quattro e il Settecento.
«L’ultima salita. La Via Crucis di Benia-
mino Simoni» segue la via indicata da
Giovanni Testori, che è stato tra i primi
a entrare nel misterioso mondo di Be-
niamino Simoni e a interpretare il para-
dosso di questo grande capolavoro del-
la scultura italiana, la Via Crucis, im-
provvisamente abbandonato dall’arti-

sta e completato successivamente dai
fratelli Fantoni.
Il lungometraggio restituisce, per la

prima volta, la pienezza della «Scala
Santa»dellaViaCrucis, comedovevaes-
sere nell’originario progetto del Simoni,
mentre la macchina da presa «svela la
teatralità volutamente non finita della
ViaCrucis e la trasforma in controimma-
gine, che potenzia la forza esplosiva di
una Via Crucis che ancora parla». Si en-
tra così nel cuore del Settecento in Val-
camonica, quando il parroco commis-
siona al Simoni 14 cappelle che rappre-
sentino il calvariodiGesù.Nel filmè rac-
contata anche la storia dell’ultima sta-
zione della Via Crucis, che raffigura il
Compianto sul Cristo morto, cappella
che non fu mai realizzata a Cervenoma
che venne acquistata da Breno tempo
dopo (si trova oggi nella chiesa di San
Maurizio).
«Il progetto - racconta l’assessore alla

Cultura in Comunità montana Simona

Ferrarini - è nato dalla collaborazione
fra il Distrettoe l’associazione "LeCapè-
le" di Cerveno, presiedutadall’economi-
staMarcoVitale, ed è sfociata in una se-
rie di progetti che, oltre alla promozio-
ne del film nell’ambito del percorso dei
Sacri Monti, includono anche il restau-
ro delle 198 statue lignee, raccolte nelle
14 stazioni del santuario di Cerveno.
Progetto di restauro per il quale l’asso-
ciazione sta in questi tempi raccoglien-
do i fondi necessari».
La seratadimartedì aFerrara sarà in-

trodotta da FabioMangolini e Gisberto
Morselli, con una lectio brevis di Vitto-
rio Sgarbi e l’intervento di Franco Bat-
tiato, Tahar Ben Jelloun, RemoBodei e
della stessaElisabettaSgarbi.Buonavi-
sione a tutti, nell’attesa di una proiezio-
ne tutta camuna del film.

n Un passo avanti per l’incu-
batore d’imprese della Valcamo-
nica, uno dei progetti di mag-
gior rilievo economico e sociale
del territorio.

Il Distretto culturale, cui è sta-
to affidato il compito di avviar-
ne la realizzazione, ha indetto
un bando per cercare un respon-
sabile dei progetti di nuova im-
presa, una figura-chiave che co-
ordinerà la definizione degli
strumenti di gestione e lo svilup-
po dell’intero progetto di anima-
zione imprenditoriale. L’obietti-
vo è far nascere e crescere sul
territorio camuno alcune impre-
se specializzate nel settore del-
l’arte e della cultura, mettendo
in piedi anche un osservatorio
per analisi e studi di congiuntu-
ra in funzione dell’insediamen-
to imprenditoriale e per la pro-
grammazione di interventi pub-
blici e privati per la promozione
dello sviluppo locale. C’è tempo
sino al 15 dicembre per presen-
tare la candidatura alla Comuni-
tà montana (requisiti: laurea in
materie economiche, giuridiche
e sociologiche e adeguata forma-
zione ed esperienza nella gestio-
ne di strutture di promozione
imprenditoriale).

L’avvio del progetto di forma-
zione delle imprese culturali ca-
mune è assicurato.

Buio in sala, please:
in scena a Ferrara
le Capèle di Cerveno
Martedì prossimo anteprima per «L’Ultima salita», il film
dedicato alla celebre opera dello scultore Beniamino Simoni

Passo avanti
per l’incubatore
delle imprese

n È un inverno davvero speciale
quello che il Parco Adamello propo-
ne al mondo scolastico, un’avventu-
ra tra neve e natura con «fiocchi di
neve, ciaspole, tracce degli animali,
attivitàdi orientamentoall’aria aper-
ta e tanto altro».
Le scuole primarie e secondarie di

primo grado possono scegliere tra
quattro diverse attività, personaliz-
zando le uscite in funzione delle pro-
prie esigenze didattiche, con escur-

sioni giornaliere, soggiorni più lun-
ghi e settimane bianche naturalisti-
che e sportive (quest’ultima propo-
sta vale ancheper le scuole seconda-
rie di secondo grado).
Con «Dalla goccia d’acqua al fioc-

co di neve» i ragazzi, ciaspole ai pie-
di, potranno osservare i cristalli di
neve, capire comesi formanoe classi-
ficarli; «Animali e piante al freddo»
offre invece una passeggiata nel bo-
scoper scoprire i diversi accorgimen-

ti che piante e animali sviluppano
per difendersi dal freddo. L’attività
«Tracce sulla neve» porta alla ricer-
ca sul manto nevoso delle tracce la-
sciate dagli animali, mentre «Orien-
tarsi nella neve» insegna ai ragazzi a
muoversi con carta, bussola e altime-
tro in un ambiente innevato e quindi
senza punti di riferimento.
«Sotto la neve del Parco Adamel-

lo» è il titolo datoalle settimanebian-
che didattiche per istituti scolastici.

Il programma tipo si articola in cin-
que giornate, con soggiorno alla Ca-
sa del Parco a Vezza d’Oglio. Almat-
tino sono previste lezioni sui campi
da sci, mentre nel pomeriggio si al-
terneranno varie attività.
Per informazioni 0364-76165 o

sedevezza@parcoadamello.it.

Una delle statue della Via Crucis del Simoni

Lemille e una neve del Parco Adamello
È un inverno speciale per l’arte naturalistica che proponemolte iniziative per le scuole

Inverno a tutta neve in Adamello per le scuole
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